
cristian 7 o non ' sara. Leone Xtll 

ta nostra Democrazia ristiana e le s·ue -tradizioni 
l1a liberazione dal fascismo appariva au­

c·or.a mo~to remota e nessun partito .. vecchio 

o nuovo si era ancora costituito, quando nel 

Comhato Centrale Antifascista sorse: l'idea 

di chiama1·si «Democrazie U~:Ìite >>: demo­

crazia libe·raJe, democl·.azia socialista e ... 
· ohe c••sa p·otevamo essere noi, se n.on la de­

m.oe·razia cristiana? G-ià oltre due anni e 
mezZiu or sol1i0', ne:He conversazioni .avute 

con un gruppo di amici milanesi che si chia-

. mavano neo-guelfi, 1.a « Democrazia Cristia­

na )> t'-r:a '81tata invocata com.e quella corrente 

di idee .che, in auesa della f01·m.ale eostitu­

z.ione di 1ll11 partito, avrebhe dovuto convo,.. 

gli.at,e e as:sm·hi:r:e ·tutti i movim~en.ti poJitici 

che s 'ispÌl~av.ano ai suoi prrincipi. 
Certo il P'at·tito Popolare Italiano, soppres• 

so dalla dittatura fascista, viveva e vive an­

cora nel cuor·e ·di moltissimi, che ne hanno 

conse1·vata intatta la fede~ e il ricordo d~Ue 

vecchie battaglie p1er il rinnovamei!lto deUo 

stato: e sop,rattutto la glorioS:a lotta contro il 
·fa~c·.5m!(), ùtà eh ~ a ~ ! tt ia-afìpai.·wa p1.·o. -.u­

hile, riempiva di legittimo orgQglio l ~animo 

di ealoro che erano passati attt~avel'S·O il lun.­

go periodo, senz.:a inflessioni e ·senza conta· 

minazio-ni. Nliente di più fac1le -e fo-rse .an­

che nie~te di P'iù naturale per tialza:t·e le 

vecchie handje:re, gelo·samente custodite, e 

far .appd"'o ai quadri prresiste~ti, i quali e­

rano e· S·Ono p1ù vivi e più robusti •della com­

p.agine rimasta a qu.als:asi aJu:o ·dei p:a'rtiti 

s,opra' issuti. _ . 
l\lla gli anziani ·ehbeTo soprattutto la pl·e­

oocu.paz .. one dei giovani ohe non ricm·-d~o, 
p·ercl)J(\ non hanno vis~o: nè vissuto il p·assato 

poJitico dei cattoHc:i italiani, e hanno tal­

vo;ta rma im·IIllagine inadeguata o tw·hata 

dalla propag1anda avversaria~ -o .comunque vo­

gliono forgiare uno strumento politico nuovo 

o un programma che dell.a n-ovità .abbia an· 

c-be l'aspetto. 

·G1-i anziani volevano aiiohe evitare l 'im­

pressinne d.i invita1·e i g~.ovani ~d un'ass·em­

blea (ve podio e poltrone fossero già .accu­

pate in base ai , me:riti p~ass.ati e ali' anzianità 

di servizio. -Gonven,iva dir lor.o: M·ettiamoci 

tutti .~ulla hase. s10lid.a de:i com~ui principi 

poli tic o-sociali e de I.e comuni tr!adizion.i; p·oi 

provved·eJ·emo· .as.a.ieme allo· startuto, .al nome 

.al testo definitivo ·del programma .e all'illl­

qua<h~ameuto ,del partito. P:atent portae! 

eosi quando più tardi ra,ecoman.damrrno al­
lo stutLo degli amici un abbozzo· provv~sorio 

di programma? lo p·rf:·sentammo com~e <<. i·dee 

ricostruttive Ì'~phate .alle trad~zioni della De­

qwcra~ia Q:istiana )) • 

Di tali tr:adiz:.oni il più autorevole inter­

p~rete fu Giuseppe Toniolo il quale .alla sua 

esposiz:one sinletica in Pisa nel 1900 sot::.o 

il tito1G << I~1dh·izzi ·e c&-:1-oetti sociaìi alì'e·wr­

dire del secolo xx )) pl'emette r avvertenza 

che la Democrazia C1-istian.a cc cp.1esta affer· 

vesoenz,a di fatti e idee insieme ... si elaborò 

e si ~vo'lse sotto lo Sgtlat·do vig:.le di Leone 

XIII, il quale intervenne .in rip·e·Lute occa­

sioni a consacrarne' il nome e la sostanza )). 

· In ql)!C'Sta libro non manca il contingente il 
caduco, il sruper:ato, p·erch,e vincolato .alle con· 

divioni dd tempo, m~a alcuni capitoli e mol­

te pag:ne sono più clie ma.i vive e' .attuali, 

P'e·rchè riguardano le mura mae&tl·e della n:­

costruzione .avvenire. 

Le idee politiche di Toniolo 

Così qu.ando il T 'oniol S·ez.nala come le tre 

più urgenti t·ivendicaz ioni etico-ciivili la li­
hm-tà pè•sonale -e privata,_ la ricostit.uzio-ne 

e funzio·r:e delle c~assi s:q.ciali~ l'un~tà morale 
e la cowienza. della . mis:sione storica della na-
zione. 

La libertà pe1·sonale e della vita privata 

è << germe nec-essario di civile resurreziOne ». 

<< Quale speranza di dsorgime!J:to p·~r un po·­
polo, in m1ezzo a cui la p·ersonalità ha smar­

rito il concetto della pro'pria dìguità..... ·e 

~'in.dividuo è ridotto ad un eo.ngegno ilella 

poderosa m~acch~..n.a del. o Stato o ad un ato· 

mo incosciente del futuro collettivism-o? >>. 

<< La lihertà è ·sostanZJa e lievito della fu­
tura demoru::azia )), la l!hertà «.è diritto in· 

scindibile del concetto di democrazia., la qu.a­

le in questo se:nso ~ociale.civile, è ordiua-. 

mento .gìuridico volto .a riconoscere ·e pro-­

teggere . nel cittadino i heni mora.. i ine·~·enti 

aHa natur:a umana .... )).· «' Così popoli de­

mocratici nel ,significato scientifico e volgare 

suo·na lo stes.so · obe p.o·poli liberi, garentiti 

conti-o ogni inger~e1nza dello Stato nelia per­

sonale e privata autonomia)>. 

La libertà giuridica nominale non b.asta. 

Ci vogliono le .autonomie reali oTg·aniche en .. 

tro la società c:vi .... e, P.autonomia delle .classi 

organizza~.e (( unico moao d~. ·esplicazione nor• 

male per .attuare la solidari€tà sociale ))' l'.aù­

tanomia del Comune e della Regione. l' .au­

tonomia della scuola e della heneficienza .. 

E' noto che per' classi Tonci.o1o intendeva 

le I~appn~sentanz·e d,egli interessi profeSisio­

na~i, autpnom·e e•d el.ettive. Tutte queste au­

tonm.n.ie non intaccheranno la unità nazio· 

n.a!e ~~ qu,a}e deve foudeTSj SOpt·.attuttO . SUJ­

} 'un.ità morale~ su'la. cosdenz.a comune di a­

ve,:re un.a ntiS'oÌQ-ne ~· una vocazione partioo• 

la"re nell'.av·venin:; della civiltà cristiana, mis. 

sio _1e ispirata aLa raz.:.one italiana· dalla sua 

storia e d.aì fa~to provvid'enziale di essere 

la sede d-el Pontificato roma11o. 
De·morfilo. 

C-omunicato de-! Comitato Sindacata 
di Milano e Provincia. 

Il Co"llitato Sin()acale ()i Milano e 
Provi nei 1 nella sua ultima riu­
nione ha confermato la seguente 
()eliberazione : 

VISTO l'inizio e lo svolgersi 
()egli ultimi avvenimenti nel cam· 
po operaio; 

CONSIDERATO che gli stessi 
nei loro eventuali sviluppi richie· 
()ono la maggiore compattezza 
fra le masse; 

RIAff'ERM .-\TA l'assoluta 
necessità ()i una unica ~irettiva 
cbe sia preventivamente ·éoncer­
tata fra i vari r~ppresentanti ()ei 

· parti ti ()i masse: com uni sta, so­
, ci ali sta e i)emocratico cristiano; 

STABiliSCE alrunanimltà che 
nessun or()ine separato ()ebba 
essere impartito e che nessuna 
iniziativa ()ebba essere intrapresa 
senza il preventi~o accor~p fra i 
membri òel Comitato. 

·auesto allo scopo ()i ()are all'a· 
zione proletaria quel carattere ()i 

concor()e compattezza che solo 
conferisce forza e pr esfgio ali'a­
zione stessa. · 
Il Comitato Sindacale di Milano e Provincia 

LAVORATORI~ LAVORATRICI, 

Qu.anto è a.vv~enuto in questi· uJ.timi giorn.i, 

in cui nw..sse i m ponenti. sono rim .. mste inattive 
al loro posto di la.vo·r.o, disciplin.alte e com­
pa.tte agli ordini impartiti, è ind~ce di wz.a 
maturità in.sospettata: dopo1 ve'lui cumi d'i un 
sindacalismo falso e antiprolet.a:rio. 

Le mete raggiunte·, che sono le m:wnme 
in contingenze coiSÌ gravi come quella nelle 

qu1alf.~ viV'i,amo, sorno UIJta tappa nel cammino 
wscension.ale dlelC'a1 classe o pe'raia che lavora 

e 1Wil1 VÌV'€1 d~ 501:0 pane. 
La p11·ova di edu.ca1zione, di com.prens-:cn2, 

che le masse h{Uwu~ daw ci ja $pelare ~~ 



ideologie, ri.affermt:D il grande principio della 

fratellanza unuma. 
questo ~ato si progredfra sempre 

più senza lasciarsi fuorv:are da ecc ssi e via­
lenze c!te fvn .. iscono col compromettere w 
convivenza eivil•e. 

LAVORATORI e LAVORATRICI, 

Principj·o per noi vivificato dal·lat luce im­
. mortrale da Colui che per il primo ha pro­
clamato gli u.om:ini tutti fratelli. 

Rafforziama quel senso di solidarietà che 
ci ha tenuti uniti in quest'ultima battagta 
per il pan;e; altre lotte ci wtten!Wno e le vin­
ceremo soltanto se saremo uroiti. in quel fron­
te di Unità proletaria, che, al disopra del:e. 

L'attuale vittoria ecoifwmica e s·indaca•A3 
deve essere fo·riera di altre degne della no­

stra Fede. 
Ai nostri posti tUtti. La batttaglia continua. 

I LAVORATORI· DEMOCRATICI CRISTIANI. 

Il Risorgi mento morale degli l tal i an i 
Caretteri tica dei cauolici nella politica -

dei. ca tolici in qua ltO cittadini - deve esse­
re uno sfor.t;o assolu~o per moralizzare la vi­

ta pubblica. Portatori della verità divina 

nelle relazioni Ullllane, essi o riescono a in­

naJzarle .a un piano di unità spirituale e di 

solidarietà socia1e, o sono falliti. 
La città è stata invasa dalla irruzione dei 

suoi collettori sotterranei: bisogna ripulii._ 

la; o tut:o quel che di nuovo e di bello im­

porteremo dentro le sue mura, infettato, de­

petilà. Vi porta:,simo anche Ja città del So­

le, divetTchbe uno· sterquilinio. ~V'intro­

ducessimo anche l' eguag ianz.a perfetta, nel­

la corruzione degli spiriti d .tvel'l'ehbe una 

ipocrita nequizia. 
Evo_vendo'Si dal marxismo al cristianesi­

mo, .l'éguy cox:statava: « La rivoluzione so­

ciale o &atà morale o non _ai·à ». 

L ord~ne nuovo o sarà morale o non sarà, 

r1ùucendo i .ad , u a appendice necroti~a del 

di:;ordine an .co, a un autila cismo quallln­

que, e cicè a un fabcismo capovolto, dove nè 

1a d.g::1 Là della persona umana, nè l'eleva­

z.one dei c .... tl m!tserabJli. nè l'equa redistri­
Luàone u·e.la ricchezza .o una p1ù razionale 

produa.ioue di beni sarebbero realizzate. I 
programmi più perfetti restano suLa carta 

e _o SI1ir.ito non .Il tra forma in vita; e il 

ri · n .... mento del! ' Italia rimarrà un sogno se 

n .; ~I · tcsdetù a promuovere 2 sistem.atica­

llle .. l~e l educazione morale del popolo. La 
neutulità morale - il laicismo in politica 

- è w:a forma di frivolo suicidio. 
Noi credi.amo che e manchi l'onestà 

un ' o..1e tà ha ata u liorme non mutevoli e 

sanziouata da un ~:udice inamovibi .. e per 

r etermtà - tutti i p .ani di rinnovamento, 

da ch.lLllque banditi, saranno nell'attuazio­

ne fal~ificati e fn1 traLi. 

« Il Inatcr.ia]j m o. è .• fra tutte le metafti i­
che, la più in ostcnib ile )), diceva pure Pé­

gL y. In un certo eu o anche il marxismo, 

... e 1 o.. v glia r -- tar truffato per strada, an­

che il liberai• mo se non debba ridursi ad 

un 'ipocri~ia, ahh:soguano prelim..in.arm·ente 

del a mo1·ale tradiz : ona.e~ eteronoma, per in­

:ccdei·si. Si potrebbe dire che persino l'atei­

smo dovrebbe disporre di una teologia, per 

eoatene1·si. E cioè, fuori di paradosso, nes­

sun sistema vive, e non si sal~ su principi 
èl o.atechismo. 

La corruzione politica 
Vent 'a ui .di fa ci mO' hanno corrotto la 

viU\ p~ht ... ca, oltre i confini dd fascismo stes-

.so. Anche se non indrappe1late nelle qua­

drate legioni, ci sono non poche brave per· 

sone
2 

che integre, ne:ìla vita p1ivat.a, diven­

tano inconsciamente - quasi direi innocen· 

tèmente - immorali nella vita puhbLica, 

dove 1-:agionano e agiscono in uno stato di 
macchiavellismo integrale, come se una 
crassazione, un omicidio, una menzogna, Uill.a 

sopraffa2.ione nella vit;a associata, nei rap­

porti tra Stato e Stato e t.ra cittadini e po­

teri puhbHci, ces•sino d'essere c~assazione, 

omicidio, prepotenza o siano giustificabili 

col pretesto dell'interesse pubblica e .della 

rag.on di Stato.. ell 'area na~ion.ale si p o• 

trehbe rubaTe e non sarebbe furto; affam;are, 

e non sarebbe nequizi.a; sopraffare i cittadi­

ni ·de.Ja loro libertà e dei loro risparmi e 

saTebhe un serviZlo dello Stato. Nei rappor­

ti tra i popoli, si potrebbe O.nv.adere il terri­

torio d ·una nazione pacifica e ·sarebbe di­

ritto di §pazio 1i!Ble;~ o impiantarsi a casa 
d 'altri a farvi la guerra e il proprio· como­

do, e sarebbe lecito perohè utile. La putre­

fazione delle coscienze è moho più vasta di 

quanto s'immagini. 
Tutto ciò è vero. Ma è vero pure cìhe il 

faso ... smo è stato non soltanto una scuola di 

diseducaàone e uTha. pr:a. ... si d'amoralità poli· 

t~ca, ma è stato esso pure un p·rodotto, il 
p1ù cospicuo, e la montatura~ _,a più riusci­

ta, o meg,l1o 1 organizzazione, la più tol..ali­

tana, del malcostwne che aneora serpeggia­
va tra i p-iedli della gente nelle strade .della 

civitas italiall.a'. E' stato il precipitato dei 
peggiori istinti ed il potenziamento del va­

no malcostume polituco di cui più si lamen­

tavano g4!1 uo~ni del periodo liberale. 

Ot:at qui interviere l 'ope1·a nostra più ne­

cessaria e p 'ù propr.ta. C~:istiani non poss...a­

mo darci aHa po1itica se non la inten<ha­

mo quale servizio alla comunità dei fr.atelli; 

se non vi portiamo- una intrans~~enza etica 

degn.a di seguaci delr .Evangelo e i~ieme 

una tolleranza wnana ver o le opinioni; un 

rispetto verso le persone, una compren&ione 

degli inte1~essi, UJLa realtà senz.a ~:etol'ic.a, 

un' educaziOne insomma. la quale non faccia 

del cam,po politico una palestra di coscienze 

e di intelligenze da rissa caina .. che, coi maoz.. 
ziel'ri, gli squ.adrLti, il 1\'linistero della cul­

tw-:a popolare, e-ra diventata. 
L'ltaJia __. e questo dobbiamo mettere in 

testa a tutti -è un caro antico plaustro da 
viaggiarci dentr~ 'tutti, affiancati, in una p·O· 

tura meno disagiart.a possibile; e non una 

diligenza da svalijiare, speoie oggi, ohe, 

co:1sumato lo sv.:tligiamento, una caccia, un 

as.:alto, non avrebbero. altro ris~tato che di 

fare a sohiap;pe il troreo stesso del veicolu 

per metterlo a fuoco . 
Mai come o-ggi il se1·vlre a questa esigenza 

prelÌlnlillare di vita è stato .atto di tanta ca~ 

n:tà: carità di patr~a, pietà pe1· le moltitu · 

dine vittime del malcostume. 

Un tale compito i primi tempi ci aliene­

rà le simpatie, ma pro·drn.Tà il nucleo cen­

trale di recupero delle forze sane e forme1·à 

ros~atul'a .defa rinascita. Chè l'impresa del~ 

la nuova Italia va cominciata da ca p o. N ella 

form.az.io.ii~ unitaria della Penisola s' ari.d(, 

così in fretta che non si ebbe temvo d: fart' 

gl( Ita:ianL CoDllÌncia oggi, se noi lo vogLa· 

mo, il più vero Rtisorgimento. 
Il Guelfo. 

QUESTluNI 01 METODO 
l es~ll!Ilo può me~tere in dubbio, sotto pe­

na d1 tra 1::.at·e Wia eloque11tissuna realtà, che 
r.ar:t~fa:.::.ClSIUO s ... a oggi i 'eop1·essione sincera 

e co~cieu .. e del se.ut.J.ill~LI:to unanime de .. po­
polo 1t..a.L.a.no. t[ua.ntli ancora avessero del1e 

nostalgie o dea rimpianti o, peggiot coloro 

che ancora svento,lano un nome ed un.a ban· 

dier.a ai quah l'Italia vera ha tolto ormai e 

per sempre ogn1 diritto di cittadinanza, tan-

110 parte dn. que.Je minoranze dJ.s<lneste o in· 
te1·eàs.ate o .Jluse c·ne non Ill!entan.o di r.ap· 

presentare Dden...e altro se non i loro privi­

legi i :o:ro eg01sllllÌ e la ~oro tgnora~·. 
· .f"er ~a.o, e eroe e ta cbtt\'w~onè che­

l'anu.ia,:,els.mo ·e orru.at un 1110·ppugnab4.e da· 

to di f.atLo, p·enetrato com è nella coscienza 

delle ma&e, s...am'O Ìndott1 a.le volte .a rite­

llie:r~ ~ua& _ SIUJpe1.tluo e ìm·se persino &upera­

to l 'insistere anco1·a• sui ben nob mot1v1 cile 

lo giustlll.oano-. ~p·pure forse non sarà male 

guardare un po) .a fon-do ne1 propositi e nel­

le az1oni di _ oer.un1 che cont1nua.no a gr.~.da· 

re a1 qwa(Ll'O venti i1 loro .antuase1smo. E 
ClÒ uon .:..o:...o _per dir lm·o che ormai lo ah­

b1.amo cap1..to e che siamo hen d'aocord:o, ma 

anche per ve.a.e:re se - magar1 in huo•.u.a fe· 
de e co.u le llll1gLori inter.z10ni · - non .ac· 

cada lo1·o di 1a1e aell al.i.tlìaselsmo m:a con 

metodi .uettamente e &ohlettame~te fascisti. 
Ora h1sog.i.1a intendersi: tut bi s1amo d, ac· 

cor<to nel 4111. e: basta col fasc1smo. ..LV1a do h· 
biamo ugualmente e~~sere d ''aooordo nell' .af­

fermare nc::.~.la prarica rea· t' de' .fatti ohe m­

teL.•..tJ.amo !lilll'ta uua< Luona voita e per sem­

.fHe co1 metodi ta:.c.~.sll. AtteLz~one2 dunque, 

a uo..J. creare nuov1 IDLti2 nuovi gerarchi, 

nuov.. duci, nua.vi squadnsmi, nuovi sanse· 
polcrismi. Atten~wne a non fare leva solo 

sulla forza, solo sulla violenza. e sul..a impo.­

&l~lone: a.tenzior::e soprattutto e non mano-­

mettere quelle lihenà fondamentali senza le 

quali nessun popolo può sentirSJi liheTo. 
E questione di metodo. E noi sentiamo e 

sappiamo che il rispetto .al metodo de.Ia li· 
bertà dovrà essere « il segno di .riconosci· 

mento e l'im:pegno d'onore di tutti gli u.o· 
mtnci. vera.menti liberi ». 
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se, è stata urw .. dielle priù belle f:gure dl€i cat-

tolici piemontesi. Giovarnissimo entrò nel mo­

vim~nto di azione catt:oZica, nel quale - da­
ta Lm sua. OJrd.ente fede ed il su.o vivo ingegno 

-- venne chia~to ad occupare cwriche di 

primo p~arw. Fu tra l' a1ltro Pres·id.ente det"la 
Grioventù Cattolica~ del Piemo'll>te.. 

L'azione socia.Ze, intesa a· promuo-vere Z.' e­

levazione TJ1;0rale ed economica dei Lmvoro­

tori lo ebbe fra i suoi p tù ualoro'Si e convin­

ti asser JO·ri. Era' un'anima bella, aperta a 
tuttte ie m. .. giiori correnti de·;La ·vita mod'erna. 

Amò Dio, la famiglia, il popolo, l'ltalitlt, 

per lu . quale uuspioctva une.1 nrpìda ricostru-

2.ione ed ascesa., nella luce d~ quella de·mo .. 

oYLa:ta cristt.mw, che comp~tui.wrva ~l suo pro­

g,ramma po!Jittco 

« sci -.nza~, in ·cui alcuni animi traviati sono 

.Cl ca(;..uti >>. 

Dt:nque non furono g:i Inglesi a bombar· 

da1·e la Città del [Vatic~.no e nemmeno i te­

.descLi. Chi sono dunque codesti indiviclui 

cos•Ì piritualmente ~convolti e moralme.r:te 

decadu:i da aiT~vare fino al pllllto di andare 

a bmnbardare la Città del Papa, vale a dire 

della più alta autorità del m<mdo, di Colui 

che in mez.zo .a questo immane conflitto che 

insanguG..na la tena ahr<l non ha fatto che 
predicare 1' amore e la pace e dare soceorso 

a quarti soffrono? Chi sono-?! Il Papa 2 mos­

so d t ca':rità di p·atria non ha voluto dirlo, 

per ·.r~anto ~iano stati identificati. Ma noi 

possiamo dirlo. Essi, sono dei fasc~stia come 

a dire j gr;an&:. ~ife:nsQri della Chiesa catto­

licu e dei tJ'alori. morali, com'e essi amano 

qualific.ar si. 
')1iserahèli! 

l~la i suoi giorni rono stati ora violente­

me11te troncatt a Savona, dagli atSsassini de~ 
fascismo, percltè una. bomba etr~ stOJ<,a fartta La teoria sociale cristiana può 

· e~p~odiere zn un pubbilCo esercìzio dz. quetla riussumersi così: mettere, i'indiv:'duo 
città, causarndo nwrti e fe

1

riti. in valore} allontanando da fai ogni 
Il V u,ill:ermin, oome gli altri sei individui 

che furono· oon lui n·uc~dJatti, nedo scoppio costrizione a(bitraria, fino a quella 
oeUa bomoa non c entrava aJJooto. Erono• in di uno Stato oppressore compresa ; 
carce1·e. 1Vla per i cnminati dJei Jasctsmo ciò . · z·.;, · f' ma adoperarst pot a mo ~,·tp ·care 
importatli1QJ meno che niente. J!er loro ocCQIT'-
1eva un atto ai rappresaglia .• Perrciò zl Vuil- questo valore facendo entrare l' . .'n-
z~rm~n ed i suoi oompagni, Ciletenuti in quel- dividuo in collettività gerarchiche, 
te- ca:rcen di n:r,ent' a/,i}l"o ~mputalli che di non fino a quella di uno Stato organiz- · 
t..'1S'sere del, fascisti, han;rw fatto k spese.. 

« ,on basta che un articolo · porti la firma 

di un prete percl1.è es_o d'venti ~enz~al·ro 

au101·izzato portavoce della Chle~a. Il s.acer­

d-o:e c.he parla o ~crive, parla o seri 'e a 

nome der a Chiesa, quando· di ciò è inc:u ·­

cato dal suo Vescovo~ solo autorevole mae­

stro di verità. 

« ·Chi scrive . su quotidiani o period~ci sen­

za ii. perme so del proprio Vescovo, contraY­

v~ene al can. 1386 del Diritto Canonico >>. 

Natua.·almente il (( Regime Fascista » di 
Farinacci si è se~tito toccato sul vivo ed è 

corso ai ripari dichiarando che i preti che 

scrivono s1Lle sue colonne (e che poi s~no 

quelli dei foglietti di cui abbiamo accenna­

to, sono preti autentici e ne ha dato anche 
le generalità e l 'indirizzo. 

eiò però non è valso a togliere dubbi sul­
la lo·ro identità anche perchè saOOI'ldoti che 

collaborano in un fo·glio che tante volte si 

è ·scagliato contro i cattolici, sacerdoti e V e­

scovi, e che qu.alche volta non _si è peritat9 

di impartiTe, più o meno direttamente, le­

zioni al Santo Padre, sono meritevoli d'ogni 

riprovazione. Opportunamente quindi il li­

chiamo de ((La Fiamma del S. Cuore>> cui 

ha fatto seguito una solenne notifica di S. E. 
Mons. Giovanni Cazzani, !V escavo di Cremo­

na che, occorre dirlO'?, nessuno dei quoti­

diani 1·epubblicani e tanto meno « Il Regime 

Fasc·.sta >> si è sentito i~ ~overe di pubblica­

re. Noi la pubblichiamo in altra parte del giornale. 

#or>. uest· de' ttz' a snll zatore compresa. 
d'la non sar(J)IUll() cerw q ~ "" "t·· A. o. sertillanges Il cristianesimo è la relig:'one 

re ubblUXll Jasc~,Sta e i stwi ~he~rn~· ·:..' ·-~:::;===::::::=====~....::...~--:==:..:::====::..;;;;...;;;;....;; .:.-:;.........c~, -1 
~,..a;:~:;;..........:..--==1..;:;.t . ..;;:n;;;;;·o.-stro dolore per La misera Jtne de' no- socta e per eccellenza, perclzè è la 

stro amu:o è ,mùiga.to so·lo dalia certezza che religione della fratellanza, del sa· 
zl SiUJ' scronjicio ci Qfll·v:icinw al gW'lVW cklla) Asterischi crificio altruistico e della coopera-
<."On~pteta l"oewazi(}tne d'eU" Ua,.,'l-a ci.'tl.~Ut im.mon-
ulw Ul()-nlì•MZWne fascista. In questi passati giorni hanno fatto la loro zione per il bene umano, di cai il 

CHi HA BOivlBARDATO 
LA Li 1 1 A LJL.:L V A JJCANO ? 

11 Santo Padre 1·ispondendo al Sacro Col­

... egw, . elle alia V Ig~ua di a tale era andalo 

da Lru a presel.itarg1tl gli auguri, ha detto 

ira J. ru.tro: 

<( Da questx~ perf#'l,M w1wne dei fede.l.i ool 
o.. v t.:ust.o a .. t..r. .. sto 1~u~ s~umo nws~t a rin· 
Q. gnA-Zìufe 1dìuw c.te t;(.n;, w sua pvl;(;nza vu­

<l j ;,il.f,.,\.{. '--'" l.l,.t;t;~J"U.U JU>Vl-i;,Zt-U,;.{j, UJ. Svu·Q po•. 

Q. CJ.,e se;,i,~,._._.so.e, il.et .. tll.OIILeJ•t.LO (JtéLUL 111CWSW­

Q. ne aerea contro la <.;zeta ael Yatl-CallW, ap­

« presa con.. lf·ll .. ®nm .. e in,d~IFUJZto11e aagtz, one­

u.-stz aet mondo 'ntera. Un sl.mt!te (L.l.tacco -

<< tcuJto èl'etioel1anteJtte preparato, quwu.o po­

« co onorevotm.en.t~ cd eJJ1cac(:/J,erue copf:.rto 

« sotto .,Z velo dJ~l · fULOlt:LllW volatoret, - so­

« pra un,. territorio sacrQ ai crzsnani, santifi­

« cato da~ saingue deL pri11l0' Pietro, cent.ro 
« del nwndo anche p.er i suoi capolavori di 
«. culturq; e di arte, e gara:n.tito. da. solenne 

« trattarto, è un sintonw ctijjicùmente supe­

<t rabile del grado di scon.vo,lgzmento spiri-

«~ e di llWI'iAle ~me:nw. dteUa oo· 

-comparsa due fo.gnettl l'uno ·dal titolo.: bene divino è la formula superiore. 
<< L ' !TALlA CA'1"1ULICA » periodico di 
cattolici italiani

1 
l'altro « CROCIATA ITA- A. D. Sert:llanges 

LICA >> Settimoina.le po.litico cattolitco. 
Se dobbiamo giudicare dagli scritti ivi 

puhblicati, si tratla di cattolici al servizio di 
quel fasc:i!smo che tutta la nazione ha or­

mai solennemente condannato e del quale 

non vuol saperne., percllè a lui, alla sua po­
Lt.ca, aLe sue sopranaz1on1,. alle sue violen.­

ze, alle sue ladrerie risale la causa di tutti 

i maìi di cui oggi l'Italia soffre. 
~1;nun de L 1 taJta <...ttttol;.ca e di Crociata 

ltatt.~a .1.l vo.btro è tempo pen~o e carta but­

tata .nut!lme...1te; i ver~ cat.ollci non 'vi cre­

uouo. Vent alllli d1 ta~c1smo l1 hanno conr­

vinti del contrario di que.Jo che voi predi­

. cate. 

Sempre a pToposito di sacerdoti che col­

laborano con giornali pseudo cattolici o ad· 

dirittura pollhci sfacciatamente d!l parte1 la 
<<Fiamma del Sacro Cuore », bo~lettino par· 

rocchiale di San Pietro Apostolo, in Schio, 

pubblica nell'ultimo numero: « Compare a 

volte su qu.alehe giorna..e qualcite articolo 

con la fuma di qualche PJ. et e o ira te di cui 

nessuno ha mai sentito ,P.ad.w:e. 

A Borgosesia alcuni detenuti po!itici, fra 

cui l'indlllitriale G1acomo Osella, po·destà di 
Varallo in carica, furono fucilati per rappre­

saglia a non sappiamo bene quali manifesta­

zioni da parte di patrioti. 
Cosa deplo1·evolissima che . ha indignato 

quella popolazione: ma il peggio si è che 

i fucilati prima di essere così mandati alla 

morte furono in .mOdo crudelissimo seviziati· 
lncre<hhile, ma vero! 

************************** 
* * * * : Se i'l potere non : 
* * * * : è virtuoso suo1 : 
* * : interventi saran-- : 
* * * * : no nefasti. ! 
* * : A. D. Sertillar.ges ! 
* * * * ····••**************•··~·· 



Pau l Gentizon 
Il l\1inistro deHa Propag~nda deve avere 

adopera:o la Lanterna di Diogene pei" sco­
vare o~tre confine un penna· olo di po·~to an­
cora a tessere tm necrologio apologetico d\ 
Mussolini, e molte migl" aia di buoni franchi 
svzzeri devono e sere coTsi per fargli soffo.:­
care .r:.el profondo del~a coscienza e del por­
tafog~io la vergogna di restare nella- storia 
d.el gim·naEs.mo prezzolato l'ultimo paladino 
di un reg:me ign.ominioso. 

Proprio Paul Ge7!ltizon han potuto trasci­
nare alla 1·ihalta~ tipo 11erfetto di reazionario 
forcaia~o, che a palazzo Venezia- circolava 

che è ancora la democrazia Svizzera, ed a· 
steuersi dall'irri·dere alle n&.stre miserie men.­
tei?do aìla stor:a. in un estremo tentativo di 
r: u scitare un uomo· morto (e vivo- Sf?~tanto 
per braccare ed aoco'Pp.are per istinto san-­
guinario e per E.ad.ica vendeaa: parenti, ca­
meratj ed avversarii martiri) di galvanizza­
re, sulla paraliz2.:ata vita nazionale, gli ulti­
mi momenti di uli:l regime che si dibatte nei 
sussulti di una atroce agonia, per vaìorizza­
re una rivoluzione che è stat a la 1·ovina di 
tutti i valori umani, tradizionali, sacri, .in­

tanwhili e progressivi 

catto]c: veri: s-a'!lno a chi rivolg:etsi (abb:a-· 
m,o il Papa e i nostri Vescovi e non S3ppia­
mo che f.arcen.e dell'u~timo r>rete ... S'Ospe·so) 
e ... e non son.o praticanti se r:e fregano alta­
mente di quello che d'.te voi. Se mai accu­
mun..eranno nel loro di:prezzo fascisti e pre­
ti (che v&i te!ltate ·di far semhrare alleatj 
o ... com~plici). Era• ques•~o che volevate? 1\lh 
i: preti e i cattolici hanno le spalle l.argbe: 
sono venti seco·li che le prendono" e stanno 
anco1·a in p i ed:. Scommettiamo qu.a ~eosa che 
anche questa volta usciranno a testa a h.a d . 1 

tremendo conflitto·? 
lo per me c:i gioco la testa. - Saluti a Fa· 

rin.ac.ci e sempre in gamba. 

da un pe.z.zo liberamente depo itario deLe 
confidenze del Duce• e di tanto in tanto ser­
vile imhonito'l·e a tutto il mondo .della sua 
m::tgnanimità e della ua potenza. 

Se non aves_imo a' che; fare con un re­
litto mi...,e·rando· di nn profe sionalismo retro­
grado e corrotto, si. poteva pensare che da 
am.:co fedele e pietoso abbia voluto stende­
re la mano, con un gesto di comprensibile 
u.m:mità, al camerata in giornalismo preci­
pitato in un abiv o di mi eria morale e po~i­
t ~co; ma no~ Paul Gentizon non è facile a 
~entime~:.talismi e la u.a penna scorre spesso 
quando· 1a mente che ~a dirige avvel'te il 
suono soUet~cante di quattrini di buona lega. 

E' rimasto olo lo scriba· elvetico ad osan­
r:arre, sulla riv~sta le illois Suisse', a Mu so­
rni ed al Fa~ci mo, mentre in Ltri tempi 
tutta una ser~e dà biografi ipnotizzati, ma­
g ~ iloquenti, il'l.-iduc~bili ~ alla Sadatti a 
I .udwig ed: a H i tlei' ~ Ei a teTnavano nella 
os~e ~ion.ante hisog a eli creaTe attorno al 
bro nume la più fulgida aureola di :ìungi­
miranza, .di infal:ibiJ:tà e di genialità. 

L'uomo della P'r vvidenza, sono arrivati, 
con sacrilega audacia a p1·oclamarlo, il più 
gra:1:!e uomo di S:ato moderno, il più accor­
to t1·atega> il più profo:r..do leg=, latore , i] 
p~ ra dic:!le riform.atore socia~ e. l'uomo eclet­
t:co !ler eccellenza cl1e tutto il mondo am­
m~rava e ci invidiava. 

. M a e ]e piagg:erie erano comprensibili ed 
i p ~ :ggiatcri compatibili nell'era d.egli appa· 
re :.~ t~ trionfi mu3 oliniani, P'aul Gentizon, 
dc·po ]a totale, disa tro .. a cata trofe abhatu­
ta i u1I' Ita1ia e ul Regime, cade nel ridi­
co~c , riaffermando che « I\Iu~ o.ini arà col­
locato certament dalla storia 1 al uo giu~to . 
po:;:o fra i piit gr·and.i: che il Duce l'C terà 
per w mpre una d H fiam·e più eccezionali~ 
Ja p.ii1 po:ente d"Em·opa, che nel Panteon 
dc1le glori italiane, come• patriota, rivolu­
zion.:nio· c creatore, non avrà che pochi -i­
mi em t li che il fas : mo ha acceso il faro di 
una rinnovazione poHti a e sociale nell'Eu­
ropa·, ehe infine e J.et· ria ~mnere ba ... aputo 
trarre dalla abb~ezione l 'Italia per innalzar­
la. in tutti i campi ai fastigi di una grande 
nazione». 

Evidentemente Paul Gentjzon e~agera an­
co1·a una vol!a ed in mala fede. Lo- scriba 
elve.ico ha persu un·ottima occa .. ione di ta­
ce~e: pote·va starsene 2.itto ~ rincaEtucchto- a 
gc _ersi gli a!!:i della v:ta in qucH·oa~ ·. di pa­

ce, non deliziata dalle prodezze de: fafcismo 

La libertà ha bisogno della rel;gione e 

la religione ha bisogno della libertà. 
Montalembert 

Per am-ore della verità 

·Per coloro che volessero a·pprofou.d.ire i 
problemi del momento e che saranno doma­
ni anche maggiormente discussi 01 indichiamo 

le seguenti opei~e: 

. . 
e della giustizia 

S. E. Mons: Giovanni Caz:z;ani, IV escovo di 
Cremona, notifica: 

L Giordani: Il Messagg:o Sociale di Gesù • 
Soc. Ed. « Vita e Pensiero· )), M:.lano. 

P'. R. •Bruccu.leri: Le dottrine sociali del ca t· 

tolicesimo - << Civiltà Catto~ica >), Roma. 

P. A. Hruccuderi: Intonzo al corpoTlatitVi­

sm.o - << Civ:.l:à Cattotea >l, Roma. « Vediamo pr€!€N:munzioJta la pubblica~ ne 

di un settimatna/;e. « Crociata. l talr..ca. » che si 
Sac. C. Colombo: Il Me.ssa'15gio socro.le di S. 

qualifica; pol'itiro-cattolioo, diretto dn don S. Pio XII - Soc. Ed. «Vita e Pen:s·iero )), 
Tullio Calc~gno. - Perrchè non sia so·rprresa Milano. 

la bUOTUJJ fedle dei~ cattolici., è nostro d.over.e 
G. TouioJo: La dJemocrazia: c"nsticm.a .. Sov. 

avvisarli che il predetto sacerdote, di diocesi Italiana .di CultUir:a, Rom.a. 

lont:aJW cklla TWstra, è sosp·eso da ogni sa:cro G. Goya: Ketteler - l .. Buffetti, Treviso. 
minisJero e in nes.szm. nwdo- au.torizzat:o ~...,.__.._ 

Sa c . F. Olgi.rti :L~ quest:one sociale • Soc. 
pu bb2ioo!ZJion.e &i wn giornale; e pertaJn.to· il Ed. « Vita e P 'e:Js'.ero », :Milano. 
giornale sUllJ11Qmina.to non può essere consL-

1_\Ilons. Pottier: La mora l'e C«tfJctl:ca e le o-
~rato oome cattolico>>. dierrne questioroi. social:i - Soc. Ed. « Vita 

8 genn.aio 1944. e PersieTo ))t Milano•. 
t Giovanni Cazzrani V e'soovo 

Er.a natur:ale, no?· I cauolici, quelli veri, 
hann.o un'altro stile! E poi che razxa di cat­
tolici siete, sigìllori di « Crociata ltalica >>c, se 
proO:.amate <.< D:o è ve.rità )) « Dio è giusti· 
zia » e dimenticate che Dio è sopratutto ca­
I'ità, cioè amore? E' proprio per amore, si­
gnori d.i « Crociata Italica »~ che jn un mo­
mento come questo, sentite tanta sm,ania e 
tanto fervore apostolico .da fondare un gior­
nale? Strano! so]o per voi non esistono dif­
ficoltà, di carta, di stam.pa, di autorizzazio­
ni , di pe1:messi, ecc.; e p.ensare che i catto­
lici veri non "riescono quasi più .a faT stam-

' .pare il bollettino pan·ocohiale! In confiden.- • 
za, quanto avete pre~o dal comando- tedesco 
(tramite federazione fascista) per le incen.­
sate al poten:e, leale, generoso alleato? Tra 
cattolici, veri o falsi, non. è il casa di fare 
comp.l.imenti, ricordatevi anooe dei poveri 
del!.a nostra parrocchia! • E' proprio per a­
mcre, signori di « Crociata Italica »; che vi 
alleate a chi tcglie la libertà, a chi imprigio ... 
na, a chi depreaa (legalmente!), a- chi ven­
de i fratelli allo straniero (alleato!) a chi 
predica odio e vendette? 

No, cari miei, è uno scherzo che non at­
tacc3. 'Smettete di gettar confusione nelle te­

. te di questi poveri italiani, i qu.ali, se sono 

Mons. L. Civardi: Ciò che il La'lJYJratorre de-

ve a. C-r:;'sto - Ed. A.V.E., Roma. 

Nìaudet : Le cri~tianisme so'Ciale Pro pricté, 

cwpita.l et tra·vwil - E·diteurs Blon.d et Bar· 
ral, P'aris . 

Il oodice sociale di ll!f.alùnes. 

Le· Encicl:"ch.e sociali di Leone Xlll 

e Pio XI - Soc. Ed. << Vita e Pensiero- )), 
1\Hla.no. 

************************** 
* * * * * * ! La libertà senza freno, : 
* * * essendo l'asservimento * 
* * ! del debole, è proprio il ! 
* * ! con!rario df'lla Libertà. . : 
* * * La libertà vera· è nelL' e- * 
* * ! qu:libr:o delle forze, ot- ! 
* ~ ! tenuto dall' intelligenza ! 
* * : sotto la forma di una : 
* l * * teg:s!azione s?ggia. * 
* * * * * A. D. Sertillanges * 
* * * * • . * 
***********************••• 


